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CRONACA DA SENISE 

La storia dì 
Rocco Gallo 
morto con 

la sua «roba» 
Dal nostro inviato 

SENISE — Questa è la storia 
di Rocco Gallo e della collina 
maledetta del Timpone, con 
11 suo «casino degli spiriti» e 
cioè la «villa del fantasmi», 
come l'hanno sempre chia
mata gli abitanti di Senlse. 

Il «casino degli spiriti» è 
sprofondato assieme a tutto 
11 resto, facendo cinque vitti
me: Rocco Gallo e sua mo
glie, la sorella, li marito della 
sorella e una bambina di po
chi mesi. In verità da tempo 
questi fantasmi erano ap
parsi a tutti: strani rumori e 
scricchiolii colpivano chiun
que si addentrasse fin sulla 
collina. E dovevano essere 
fantasmi ben convincenti, 
almeno tanto da indurre 1 
vecchi proprietari del terre
no — i signori Persiani — a 
svendere tutto, dalla sera al
la mattina, per poche lire. 

Terra marcia: argilla, sab
bia ed acqua fin quasi In su
perficie. Qualche tecnico ben 
pagato deve averlo spiegato 
alla famiglia Persiani tem
pestivamente. 

Ma niente di tutto questo 
doveva essere arrivato alle 
orecchie di Giovanni Gallo, 
11 padre di Rocco. Così Gio* 
vanni, dopo una vita di sten
ti passata sul «tre ruote» a ca
ricare e scaricare calcinacci 
e materiale di risulta, sem
pre in giro dalla mattina alla 
sera, si trovò per poche lire 
padrone del Timpone e del 
«casino degli spiriti». 

Padrone sì, ma Giovanni 
povero era e povero restava. 
I suol figli, uno dopo l'altro, 
emigravano tutti. A Senlse 
rimanevano solo Rocco e sua 
sorella. Ma Rocco era intra
prendente: geometra, mise 
su un'impresa edile, entrò in 
politica e diventò democri
stiano. Cominciò ad ottenere 
appalti e subappalti, a Senlse 
e dintorni, per la costruzione 
di case popolari. 

E cominciò a pensare che 
la collina del Timpone pote
va diventare un grande affa
re. Chi Io diceva che era terra 
marcia? Guai a parlargliene. 
Rocco non ci voleva credere 
e non voleva soprattutto che 
ci credessero gli altri. Quella 
era la «sua» collina. Nessuno 
gliel'avrebbe tolta, specie 
ora che il suo potere nella De 
e In paese cresceva. Per tre 
anni fece anche il vlcesinda-
co, in un monocolore de. Chi 
poteva fermarlo? 

Nessuno lo fermò: tra 11 
1978 e 11 1983 Rocco ottenne 
la concessione per 27 alloggi 
residenziali, nell'area del 
Timpone. I fantasmi comin
ciarono a risentirsi sempre 
più: la collina, infatti, già 
precaria di per sé stessa, era 
sottoposta a continui stress. 
Qui uno sbancamento, dal
l'altro lato un peso eccessivo, 

un po' più In là un altro 
sbancamento: gli ulivi cade
vano l'un dopo l'altro, la
sciando posto al cemento. 

E se costruiva Rocco che 
stava al Comune e conosce
va le cose, allora — si diceva 
la gente — non c'è nessun 
pericolo. Possiamo farlo an
che noi. Così, un mese dopo 
l'altro, la collina maledetta 
si riempiva di case. E Rocco 
era diventato quasi una gui
da per chi voleva investire 1 
suol risparmi lì: 600 voti di 
preferenza, secondo degli 
eletti — nella Usta de — alle 
ultime amministrative: una 
voce di peso nelle storie in
terne dello scudocroclato. 

Come meravigliarsi che 
anche 11 Comune comincia
va a investire sulla collina? 
Nessuna meraviglia: il Co
mune decise di costruire lì 
un liceo e 11 poliambulatorio, 
per una spesa di oltre due 
miliardi. 

Sono andato a vederli ieri 
mattina. Il liceo non è anco
ra ultimato, ma ha già tutte 
le pareti in piedi. Per fargli 
spazio hanno dovuto sban
care ancora. Ora è protetto 
da un lungo muro di soste
gno. Il muro è costato 900 
milioni di lire. Ed è comple
tamente Inclinato, piegato 
sotto It peso di un'altra frana 
che incombe. L'ambulatorio, 
Invece, è ultimato. E venti 
giorni fa, completamente ar
redato, era stato anche aper
to al pubblico. Ma già prima 
dell'ultima frana aveva tutte 
le pareti lesionate. Il medico 
di guardia aveva rifiutato di 
dormirci. L'hanno chiuso le* 
il mattina. 

A pochi metri da qui abita 
il sIgor Giuseppe Taccogna. 
Nell'ultimo anno 1 pilastri di 
casa sua si sono Inclinati di 
16 centimetri, Giuseppe Tac
cogna ha scritto a tutti, com
preso 11 ministro della Prote
zione civile, Zamberletti. La 
lettera al ministro porta la 
data del 22 luglio 1985, esat
tamente un anno prima del
la tragedia. Naturalmente 
né Zamberletti, né nessun al
tro gli ha mai risposto. La 
casa del signor Taccogna be
ne o male sta ancora in piedi. 
Quella del signori Durante 
non c'è più, come non ci sono 
più 1 loro tre figli, tutti tra
volti nella tragedia. Eppure 
la signora Durante aveva vi
sto delle mlnllesloni e aveva 
chiamato 1 tecnici del Genio 
civile: «Posso stare sicura?» 
aveva domandato. Il tecnico 
aveva preso un martelletto e 
aveva cominciato a percuo
tere i muri. Un sopralluogo 
molto rapido, ma alla signo
ra Durante era sembrato 

Rocco Di filasi 
(Segue in ultima) 

Confermato: si farà 
al Parco Sempione 
e tutelando il verde 
la Festa dell'Unità 

Il consenso e le condizioni della Regione 
E adesso parliamo anche di programmi 

Anche l'assessore all'urbani
stica della Regione Lombar
dia ha dato via libera allo 
svolgimento al Parco Sem
pione di Milano della Festa 
nazionale dell'Unità, In pro
gramma dal 28 agosto al 14 
settembre. Dopo quelli del 
pretore Mlcara e del sindaco 
Tognoll, è questo l'assenso 
che rimuove gli ultimi osta
coli frapposti da alcuni 
gruppi ambientalisti. Natu
ralmente la Regione ha rac
comandato di osservare al
cune condizioni di tutela 
dell'integrità del Parco, che 
del resto gli organizzatori 
della manifestazione aveva
no già tenuto presenti. Han
no anzi fatto di più, co
struendo fognature, scarichi 

dell'acqua, impianti elettrici, 
che resteranno a disposizio
ne delia città. La Festa dun
que si farà, nel rispetto delle 
leggi, del verde e degli Inte
ressi della gente. 

Frattanto si viene defi
nendo Il programma delle 
diciotto giornate: dibattiti, 
convegni, mostre, spettacoli, 
concerti, spazi di diverti
mento. Al centro dell'appun
tamento milanese sono — 
con i temi dell'attualità poli
tica nazionale — la scienza e 
la tecnica, l'Europa, la cultu
ra della sinistra. Un Incontro 
all'Insegna della modernità e 
del progresso, dunque, sullo 
sfondo Ideale di una città co
me Milano. 

La relazione del segretario del Pei al Comitato centrale 

Natta: «Una nuova alleanza 
tra le forze riformatrici» 

Nella fase politica che si è aperta è all'ordine del giorno il superamento del pentapartito - L'appuntamento della finanziaria - Ci 
faremo carico delle ragioni di tutta la sinistra - La discussione: approvata la condotta durante la crisi - Polemica di Cossutta 

ROMA — L'attuale crisi di 
governo, quale ne sia l'esito 
formale, ha reso chiari 11 lo
goramento delle ragioni po
litiche del pentapartito, una 
rottura nel rapporto di fidu
cia tra gli alleati e un contra
sto crescente sulle analisi e 
le risposte al problemi aperti 
e alle stesse prospettive del
l'alleanza. La decisione di 
imbalsamare la formula di
venta essa stessa la riprova 
che la coalizione ha perduto 
ogni carica dinamica, ogni 
capacità di operare. Il pro
blema che sta ormai sul tap
peto è quello del superamen
to del pentapartito e di ope
rare una svolta. Questo giu
dizio sull'operazione che sta 
per concludersi, porta i co
munisti ad assumere una 
posizione più netta e risoluta 
di contestazione e di lotta 
con l'obiettivo di portare In 
primo piano le soluzioni e le 
Idee Indispensabili al paese e 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

ROMA — «È stato fatto un 
passo avanti di specifi
cazione utile rispetto al con
gresso di Firenze»; «Siamo 
stati ben dentro la crisi, ma 
non ci siamo fatti usare, non 
abbiamo offerto comode 
sponde»; «Qualche smaglia
tura c'è stata, ma nella so
stanza abbiamo dimostrato 
piena coincidenza di vedute 
e siamo stati in campo a viso 
aperto». 

Di questo tono sono stati i 
giudizi espressi nel Comitato 
centrale di ieri sul modo in 
cui 11 Pel è stato guidato nel
la vicenda della crisi di go
verno dalla quale 11 penta
partito sta così malamente 
uscendo. Un giudizio positi
vo, anche se poi non sono 
mancate contestuali preci
sazioni, anche critiche. 

Per esemplo Novelli che 
apprezza l'iniziativa di aver 
messo in campo 11 nostro 
programma, ma chiede che 

Ugo Baduel 
(Sergue in ultima) 

Esecuzione pubblica a Beirut 
U giovane portava esplosivo 

BEIRUT — Un giovane, Muhelddln Saleh, che tre mesi fa era 
stato trovato alla guida di un'auto carica di tre quintali di 
esplosivo, è stato «giustiziato» pubblicamente ieri a Beirut 
Ovest. L'esecuzione è avvenuta a 24 e a 48 ore di distanza 
dalle esplosioni di micidiali auto-bombe che a Beirut Ovest 
(settore musulmano) e a Beirut Est (settore cristiano) aveva
no provocato rispettivamente 25 e 32 morti e centinaia di 
feriti. 

Nell'interno 

I SERVIZI IN ULTIMA PAGINA 

L'effetto petrolio continua» 
l'inflazione scende al 5,9% 

In luglio l'indice del costo della vita delle famiglie di operai e 
impiegati è rimasto fermo a zero. Di conseguenza il tasso di 
Inflazione scende sotto la soglia del 6% attestandosi appena 
sotto, a 5,9%. Erano 14 anniche non veniva registrata una 
cifra così bassa. A PAG, 8 

Cento anni fa moriva Liszt, 
ecco perché fa ancora discutere 

Cento anni fa moriva Franz Liszt, protagonista della musica 
del XIX secolo. Nelle pagine culturali un articolo di Piero 
Rattallno, uno scritto dello stesso Liszt, Inedito in Italia, e 
una biografia di Erasmo Valente. , A PAG. 11 

ARCHIVIO ITALIA 
La grande emigrazione Italiana nelle Americhe dal 1880 al 
1915. Venticinque milioni di «non-abbienti» lasciano le loro 
case. Più della metà non farà mal ritorno in patria. II «passa
porto rosso». A PAG. 13 

acconto 

Giro di ministri 
e sottosegretari 

Nomi già pronti? 
Forse oggi il vertice a palazzo Chigi 
Entrano nel governo Formica e Rognoni? 

Il braccio di ferro sulla composizione del nuovo governo si 
sarebbe concluso con la decisione di procedere a «cambia
menti limitati ma significativi». Dovrebbero essere sostituiti 
7-8 ministri e 20-30 sottosegretari. Tra 1 nomi del possibili 
nuovi ministri, circolano quelli di Formica, di Rognoni, Co
lombo e Donat Cattin. Rognoni avrebbe però fatto sapere di 
essere disponibile solo per la Difesa o gli Interni. Dal gover
no, uscirebbero Pandolfi, Carta, Lagorlo, Capria, Altissimo e 
Martlnazzoli; Degan verrebbe spostato dalla Sanità alla Ma
rina mercantile. 

SERVIZIO DI GIOVANNI FASANELLA A PAG. 2 

Ma il Psi riapre 
le ostilità sul 

polo aeronautico 
Lettera di Amato sconfessa due ministri 
Sulle «fusioni» si spacca la maggioranza 

Destini del polo aeronautico pubblico e decreto sulle fu
sioni alimentano un'accesa polemica all'interno del pen
tapartito. Ieri il sottosegretario alla presidenza del Consi
glio, Amato, ha sostenuto che Darida e Altissimo hanno 
fiarlato a titolo personale e non a nome del governo nelle 
oro audizioni per il polo aeronautico. Secca la risposta dei 

de: «Quella di Amato è un'interferenza illegittima». Scon
tro aperto anche sul decreto Vlsentini sulle fusioni. Ieri in 
commissione la De si è schierata da una parte, mentre Psi 
e Prl hanno votato con 1 comunisti. 

SERVIZI A PAG. 2 

L'incontro Shultz-Scevardnadze a Washington il 19 e 20 settembre 

Fissato il prevertice Usa-Urss 
Ma a Ginevra rottura sul Salt 2 
Larry Speakes: «Sono stati fatti progressi in vista del summit» - Concordato un piano 
di lavoro - Scambi di accuse dopo il fallimento dei colloqui sul rispetto dei trattati 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Sono 
stati fatti progressi in vista 
del vertice» fra Reagan e 
Gorbaclov. Così il portavoce 
della Casa Bianca ha annun
ciato Ieri i risultati della mis
sione di cinque giorni in Usa 
del viceministro sovietico 
Bessmertnykh. Che un'inte
sa fosse stata raggiunta lo si 
era già capito ieri notte 
quando Reagan aveva di
chiarato di aver dato il suo 
assenso ad un «plano di lavo
ro* proposto dall'inviato del 
Cremlino «riguardante una 
serie di incontri preparatori 
che possano portare ad un 
vertice produttivo verso la 
fine dell'anno». Ma nella 
giornata di Ieri sono arrivate 
le conferme, autorevoli an
che se per ora non uffici!?. 

Usa e Urss hanno concor
dato un calendario che pre
vede diversi contatti a livello 
diplomatico e un incontro 
fra I capi delle due diploma
zie, Shultz e Scevardnadze, il 
19 e 20 settembre a Washin
gton, qualche giorno prima 
dell'apertura, a New York, 

dell'annuale Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 
Sarà In quella sede — a me
no di imprevisti progressi 
nel colloqui diplomatici — 
che verrà decisa la data del 
secondo vertice Reagan-
Gorbaclov. Una data sulla 
quale si comincia già a fare 
qualche ipotesi. Il capo dello 
staff della Casa Bianca, Do
nald Regan, ne ha parlato 
proprio ieri In una intervista 
a «Usa Today*. A suo avviso 
potrebbe svolgersi subito do
po le elezioni di inizio no
vembre, nelle quali gli ame
ricani rinnoveranno gran 
parte del Congresso, e co
munque prima di Natale. 

Ora si attende l'annuncio 
ufficiale, che dovrebbe esse
re dato contemporaneamen
te a Mosca e Washington, 
anche per comprendere me
glio la natura dell'intesa. Per 
comprendere cioè se si tratta 
di un semplice accordo tec
nico, un plano di lavoro ap-
£unto. o se le due superpo-

;nze hanno constatato an
che un avvicinamento delle 
posizioni, come lascerebbe 
credere il tono delle dichia

razioni delle fonti americane 
e soprattutto la frase di Rea
gan — che bruciando 11 suo 
stesso portavoce ha antici
pato l'intesa sul «plano di la
voro* — nella quale per la 
prima volta si usa l'espres
sione «vertice produttivo*. 
Questa espressione infatti 
era stata usata finora dal di
rigenti sovietici per sottoli
neare, in polemica con Wa
shington, la loro disponibili
tà solo ad un vertice capace 
di produrre risultati concre
ti. 

Nel registrare l'importan
te novità è bene tuttavia non 
esagerare le attese. Gli osta
coli sono ancora numerosi, 
la questione delle «guerre 
stellari» resta tuttora irrisol
ta, non si conosce ancora la 
valutazione sovietica della 
lettera con le controproposte 
di Reagan e c'è da registrare, 
proprio nella giornata di ieri, 
un serio fallimento dei collo* 

aul di Ginevra sul rispetto 
el trattato Salt 2. 
La riunione ginevrina era 

stata chiesta dai sovietici do
po l'annuncio di Reagan (27 
maggio) che gli Stati UnlU 

consideravano decaduto il 
trattato e che alia fine del
l'anno avrebbero violato il li
mite di 130 bombardieri ar
mati di missili Cruise. La ri
chiesta sovietica aveva colto 
di sorpresa l'amministrazio
ne americana che aveva ri
flettuto alcuni giorni, non 
senza contraddizioni fra Di
partimento di Stato e Penta
gono, prima di accoglierla. 
Poi aveva annunciato il suo 
«sì* precisando che avrebbe 
colto l'occasione, da un Iato, 
per porre il problema delle 
violazioni sovietiche al Salt 2 
e, dall'altro, per proporre 
una sorta di accordo provvi
sorio in sostituzione del trat
tato del 1979 e in attesa di un 
nuovo accordo verificabile. 
Delegazioni dei due paesi si 
sono così incontrate a Gine
vra il 22 luglio nel quadro 
della commissione consulti
va permanente sul trattati. 
Ma otto giorni sono bastati 
per constatare che le diver
genze sono insanabili. E si 
sono lasciate attribuendosi 
reciprocamente la responsa
bilità del fallimento. 

dell'inartcvi^ 

•"Ancora al lavoro, Karla? Ricordati che slamo ospiti del 
direttore generale, stasera." La giovane donna si voltò verso 
l'uomo che amava: "Come potrei aver dimenticato una sera
ta Unto Importante per te?"*. Il racconto «Le verdi colline 
della terra» di Miriam Polonlato. A PAG. 14 

Per piazza Fontana 
si riapre il processo 
A giudizio (strage) 
gli amici di Freda 

Sono Delle Chiaie e Facilini, ad accusarli 
è il giudice di Catanzaro Emilio Ledonne 

CATANZARO — Il giudice 
Istruttore di Catanzaro Emi-
Ilo Ledonne ha concluso l'i
struttoria numero quattro 
su Piazza Fontana rinviando 
a giudizio per strage Stefano 
Delle Chiaie, ex capo di 
Avanguardia Nazionale, col
laboratore del Sid ed oggi la
titante In Spagna, e Massi
miliano Fachlnl, braccio de
stro di Freda, già In carcere 
perché accusato di un'altra 
strage, quella alla stazione di 
Bologna del 1980. Il 12 di
cembre 1969 una bomba col
locata nella Banca Naziona
le dell'Agricoltura a Milano 
provocò 16 morti, Inaugu
rando la strategia delle stra
gi. La relativa vicenda giudi

ziaria sembrava essersi con
clusa lo scorso agosto, quan
do l'assise d'appello di Bari 
assolse tutti gli accusati, fra 
cui 1 fascisti Freda e Ventu
ra. Il rinvio a giudizio di Ieri 
rimette tutto in discussione: 
Delle Chiaie è accusato di 
avere commissionato la 
strage a Freda (per accelera
re un progetto golpista) e Fa-
chini di averla materialmen
te eseguita su Incarico del 
suo amico. Buona parte del
l'accusa si fonda sul «pentiti» 
neri. Ma 11 giudice Ledonne 
mette sul banco degli impu
tati «ideali» anche 11 Sid (cosi 
si chiamavano nel '691 servi
zi segreti) eia P2 di Llclo Cel
li. A PAO. 2 

Da domani giornali 
a 700 lire. Bilanci 
migliori ma la crisi 

è sempre in agguato 
Si allarga la forbice tra testate «forti» e 
testate «deboli» - L'urgenza di nuove leggi 

ROMA — Da domani, 1° 
agosto, 11 prezzo dei quoti
diani passerà a 700 lire. Delle 
50 lire di aumento — In base 
a parametri prefissati — 37,5 
lire andranno agli editori; 10 
al rivenditori; le restanti Zjà 
al distributori. Sulla base 
delle vendite medie giorna
liere stimate per 11 1985 (6 mi
lioni e 124 mila copie) gli edi
tori prevedono di realizzare 
un maggior Incasso, nel resi
dui 5 mesi del 1986, di poco 
più di 32 miliardi. L'ultimo 
aumento — l'ultimo anche 
ad essere deliberato dal Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) essendo allora quello 
del giornali un prezzo ancora 
amministrato — risaie al 19 
ottobre 1985, quando I quoti

diani passarono da 600 a 650 
lire. A quota 600 erano arri
vati Il 1" luglo 1984. In prece
denza 1 due aumenti più con
sistenti, entrambi di 100 lire. 
furono concessi su un arco di 
tempo più lungo: i giornali 
sono costati 400 lire dal 17 
agosto 1980 al 31 luglio 1982; 
500 lire dal 1" agosto 1982 al 
30 giugno 1984. 

Il rincaro che scatterà do
mani è il primo che gli edito
ri decidono liberamente. La 
legge per l'editoria, entrata 
in vigore nel 1981, prevedeva 
— Infatti — che li prezzo di
ventasse Ubero dal 1* gen-

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

Polemica 

A proposito 
del Censis 

e di 
quella 

betoniera 
di FEDERICO 

CAFFÈ 

II manierismo verbale e il 
sociologismo economico del 
Censis si sono inseriti in mo
do così abile nella nostra 
pubblicistica economica, che 
per lo meno coloro che ne so
no seguaci attenti soffrono, 
anche se inconsapevolmen
te, di una lieve ansia sin 
quando non sia conosciuta 
l'immagine dominante che 
dovrà contraddistinguere la 
presentazione di ogni suo 
rapporto. Penso poi, ma Im
medesimandomi nello stato 
d'animo dei redattori, che — 
In luogo dell'assillo preva
lente negli uffici di ricerca di 
molti amici, cioè «il fattura
to* — quello Invece del Cen
sis, privo di preoccupazioni 
del genere, consista proprio 
nella ricerca dell'immagine 
chiave da usare nella presen
tazione di un suo rapporto. 
Questa volta — mi riferisco 
all'ultimo rapporto, presen
tato nei giorni scorsi — l'im
magine e la «beton/era», ed è 
certamente un progresso che 
sia giunta a destinazione 
senza che la strada sia frana
ta sotto 11 suo peso o il via
dotto sia crollato. Forse è an
che possibile av -.mare una 
ipotesi sulta origine, magari 
inconscia, di questa Immagi
ne. Può darsi che sia emersa 
per associazione del gran 
parlare che si è fatto, negli 
ultimi tempi, del rìsanamen-

. to urbanistico come fattore 
coadlu van te della ripresa del 
Mezzoglrono: con una forza 
di convincimenti che gli 
stessi personaggi, gli stessi e 
non altri, dimostrarono nei 
passati decenni nel sostenere 
che, senza una propria indu
stria siderurgica, l'Italia me
ridionale avrebbe avuto una 
economia Inevitabilmente 
priva di ogni potenzialità au
tonoma nei confronti del 
Nord. Risanamento urbani
stico comporta macine Im
pastatrici, di tante cose: In
clusi appalti addomesticati, 
direzioni di risanamento lot
tizzate e così via. In tal mo
do, 11 manierismo verbale del 
Censis, anche se risulti Im
maginifico e a volte sorpren
dente, ha sempre un fonda
mento concreto. 

Reso l'omaggio dovuto al
l'Immagine sintetica chiave 
(che poi, come si vede, ognu
no può Intendere a suo mo
do), li rapporto recentemen
te presen tato e che ha per og
getto *la società italiana a 
metà decennio 1980-83», su
scita, comprensibilmente, 
sia adesioni che dissensi o, 
comunque, punti di vista al
ternativi. 

Da to l'ascolto che 11 Censis 
riceve da alcune importanti 
forze politiche, è da conside
rare provvidenziale 11 dichia
rato scetticismo su un mira
colo economico Italiano In 
atto, o all'angolo della stra
da. In una economia Inter
nazionalmente collegata co
me quella odierna, doveva 
essere chiaro (e alcuni hanno 
cercato di farlo comprendere 
senza successo) che nessun 
^regalo» poteva attendersi da 
difficolta altrui:sia dovute al 
declino del prezzi di prodotti 
primari, che da conturbanti 
erratlcltà del tassi di cambio. 
Occorreva, ovviamente, te
ner conto delle Inevitabili 
contro reazioni altrui; che si 
sono manifestate in una 
estensione straordinaria
mente rile van te degli scambi 
Internazionali in forma di 
baratto: che restano tali an
che se In vario modo deno
minati. È da confidare quin
di che la giaculatoria sulle 
'favorevoli condizioni Inter
nazionali» di cui II paese be
neficerebbe scompaia dal ri
tuale delle discussioni sul 
nostri problemi economici 
domestici. 

Non più che il valore di un 
curiosum può attribuirsi al 
tentativo, da parte del Cen
sis, di effettuare una stima 
dell'ammontare del com
plessivo giro di danaro con
nesso con gli Illeciti di varia 
natura che sarebbero tra le 
manifestazioni di «un paese 
Incivile». Che le valutazioni 
prospettate portino a una re
visione della cifra del reddito 
nazionale, come a vvenne per 
Il 'Sommerso; sembra ragio
nevolmente da escludere. 
Ma, allorché si parla di «fan-

(Segue in ultima) 


